
Gli incentivi al fotovoltaico resta-
no fino a giugno. Poi verranno «ri-
modulati» e quindi ridotti. Il go-
verno licenzia il decreto legislati-
vo sulle fonti di energia rinnovabi-
le e rimanda all’estate la soluzione
di un problema che continua a far
discutere: gli aiuti economici a chi
investe in pannelli solari. Per met-
tere un freno a quello che ritiene

un assalto alla diligenza, il mini-
stro dello Sviluppo Romani aveva
pensato di introdurre un tetto mas-
simo (8mila megawatt) oltre il
quale non concedere più aiuti.
Una misura non contenuta nelle
legge delega con cui il Parlamento
ha affidato all’esecutivo il compi-
to di regolare il settore. Gli incenti-
vi, infatti, erano previsti fino al
2013 e contro il tetto pensato da
Romani nei giorni scorsi si sono
schierati in migliaia, raccogliendo
firme tra gli operatori del settore e
trovando una sponda nel ministro
dell’Ambiente Stefania Prestigia-
como.

BLOCCODI FATTO

La legge è «un disastro», commenta
Pierluigi Bersani, segretario del Pd:
«È vero che c’è una marcia indietro,
ma si lascia per mesi nell’incertezza
chi deve investire e le banche che
non gli daranno i soldi. Siamo a bloc-
co di fatto». Invece sarebbe priorita-
rio «dare subito regole certe - ag-
giunge Ermete Realacci, responsabi-
le green economy dei Democratici -
Parliamo di un settore fondamenta-
le per il Paese, che va reso più traspa-
rente, eliminando abusi e sprechi,
con procedure semplificate e con
contributi decrescenti in modo da fa-
vorire le tecnologie più innovative».

A giudicare «peggiorative» le mi-
sure licenziate dal consiglio dei Mi-
nistri di ieri sono anche il Wwf e le
associazioni di settore, Rete Impre-
se Italia (Casartigiani, Cna, Confarti-
gianato, Confcommercio e Confeser-
centi), Assosolare e Assoenergie,
che avanza anche dubbi di costitu-
zionalità della legge frutto di un «ec-
cesso di delega». «Il decreto è un ri-
sultato persino peggiore di quello
ventilato negli ultimi giorni. È evi-
dente che non è stato tenuto conto
delle esigenze di settore. Tenere gli
incentivi del Conto Energia solo fi-
no al 31 maggio senza un periodo
“cuscinetto” - dice il segretario
dell’associazione Francesca Marchi-
ni - compromette da subito gli inve-
stimenti in corso, perché determina
il congelamento immediato dei fi-
nanziamenti bancari».

Il decreto stabilisce inoltre che i
terreni agricoli potranno essere rico-
perti di pannelli solari per un massi-
mo del dieci per cento della loro su-
perficie, sulla quale non si potrà pro-
durre comunque più di un me-
gawatt di energia. Un modo per evi-
tare «speculazioni», dice Coldiretti,

preoccupata anche dalla “corsa” de-
gli agricoltori al fotovoltaico, spesso
più remunerativo delle stesse produ-
zioni agricole. Infine, i certificati ver-
di, che interessano gli impianti eoli-
ci: verranno tagliati del 22 per cen-
to, contro il 30 ipotizzato nella boz-
za Romani.

La legge sulle rinnovabili interes-
sa un settore che occupa complessi-
vamente 140mila persone, che ha
prodotto nel 2010 - secondo il Gesto-
re dei servizi energetici - 30 gi-
gawatt di energia e che permette al
Paese di risparmiare, grazie al ta-
glio delle emissioni di Co2, 21 milio-
ni di euro. Mentre il costo degli in-
centivi ricade sulle bollette. L’Italia,
come gli altri Paesi europei, entro il
2020 dovrà produrre il 17 per cento
della sua energia da fonti alternati-
ve.❖
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Caso Aiazzone: il fallimento

dell’aziendamette incrisi centi-

naia di famiglie. Questo l’allarme lan-

ciato da Federconsumatori: «Come

senonbastasserocrisieaumentodel-

la cassa integrazione anche la mala

impresa se la prende con le famiglie -

si legge in una nota - Sono decine le

segnalazioni che giungono ai nostri

sportelli in tutta Italia: molti cittadini

dopoaver corrisposto il prezzo, o av-

viato il finanziamento, non si sono vi-

sti recapitare i mobili acquistati pres-

so l’azienda Aiazzone, venendo a sa-

pere solo in un secondo momento

che l’azienda fosse fallita».

Federconsumatori
Entro il 2020 il 17% di
energia prodotta dalle
fonti alternative

L'Italiaèil terzofornitoredi IkeanelmondodopolaCinae laPolonia,ebatte

perfino la Svezia, sede del gruppo. Lo ha detto l'amministratore delegato di Ikea

Italia Lars Petersson aMilano. Il Bel Paese copre l'8%delle fornituremondiali del

colosso, dietro al 24% della Cina e al 17% della Polonia. Il 9marzo verrà aperto il

magazzino di Catania, altre aperture sono attese a Chieti, Pescara, Torino.

L’Italia è il terzo fornitoremondiale di Ikea

p Il decreto legislativo: salta il tetto imposto agli aiuti economici per chi investe in fotovoltaico

p Il Pd: «È un passo indietro, ma così si blocca il settore. Chi deve investire rimane nell’incertezza»

Rinnovabili,
sugli incentivi
il governo
nondecide
Il decreto del governo sulle rin-
novabili: incentivi per il foto-
voltaico rivisti da giugno e pan-
nelli solari nei terreni agricoli
per un massimo del 10% della
superficie. Pd: «Un disastro per
il settore».
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Caso Aiazzone: «Mobili pagati
mamai consegnati»
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